
-- r-- --- --o-~, ~

PUBBLICOg PRIVATO

Lo straordinariopotere dellagentilezza
Sappiamo che fessere uma-

no è violento, ce lo dimostra-
no le guerre, le crudeltà, le
cattiverie che vediamo abi-
tualmente nella politica e nel-
le imprese. E c'è una corrente
di pensiero che esalta faggres-
sività perché la considera uno
strumento indispensabile per
ilsuccesso.Perdecenniabbm-
no sentito elogiare Fuomofor-
te, il manager aggressivo, con
«grinta» come se la durezza
aprisse tutte le porte, vinces-
se tutti gli ostacoli. Non sono
affatto convinto che sia vero.
Ho visto manager duri, ag-
gressivi, arroganti che hanno
fallito perché non sono riusci-
ti a comjuistare la fiducia dei
loro collaboratori mentre, in
compenso, si sono fatti molti
nemici. E sono addirittura
giunto alla conclusione che
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per il succ.essosono più impor-
tanti qualità comda determi-
nazione, la tenacia, la forza
interiore, la capacità di con-
vincere.

Noi non ci rendiamo conto
dello straordinario potere del-
la gentilezza. Non par-
lo della gentilezza fin-
ta, ipocrita, mielosa
per trarti in ingannò.
Parlo della gentilezza
che nasce da un animo
generoso e che si tra-
duce in azioni genero-
se, in fatti concreti. Non è
gentile il buonista che ti dice
di sì epoi non fa nulla, ma chi
ti guarda limpido negli occhi
e poi, se può farlo, ti aiuta
concretamente.

La vera gentilezza è
fespressione di un animofor-
te e generoso, nasce dalla si-
curezza nella giustizia della
propria causa e dalla simpa-
tia.

Solo se sei sincero dentro
- creisinceritàal difuo-

ri, solo se .sei convinto
dentro crei convinzio-
nefuori, solo se seipu-
ro dentro crei purezza
fuori. La gentilezza
che nasce da una limpi-
da disposizione interio~

re disarma, fa cadere le resi-
stenze, ipregiudizi e apre por-
te che altrimenti resterebbero
chiuse. Perché tutti smmo sul-
la difensiva, tutti temiamo
che gli altri ci possano fare
del male. Per vincere le diffi-

denze devi andare pieno di
buona volontà, non offenderti
se ti creano ostacoli o se ti

trattano male, sempre pronto
a rispondere con chiarezza e
cortesia.

La parte più importante
del lavoro, perciò, dobbiamo
svolgerla alfinterno del no-
stro animo. Prima di affronta-
re un compito difficile, prima
di una riunione decisiva, pri-
ma di prendere una decisione
importante dovremmo «purifi-
care» il nostro cuore. Ascol-
tarci per sapere se crediamo
in ciò che stmmo per fare, se I

abbiamo bgq chiara la meta, ;
se siamo sicuri di essere nel'
giusto. E poi cancellareogni
presunzione e ogni rancore.
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